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n qu t au 1u te paro) · - h on tengono una incJ lc,u ionc prnf ond , mcl b 1 -

rn ·nte la più li mpida e la meno generica che i 5ia mai a u la, di come l.1 ·h· 
,. d l'A Cl che fo r5' rapprc ent ano il fa tt o a5 ocia tivo pili • li ntc nclf' r 
di tempo he , a dall'ultimo Congre o a quello da poco inauguralo - i intcn 
introdun i ai lavori che eguiranno. 
E che c'entra ? 
Che c'entra col tema, con lo •studio e la ricerca che faremo in quc ti ·orn i di e~ 
me vede muoversi ed articolarsi l'Associazione nella socie là in tra fo rmazione;: al· 
la luce del Concilio? 
Che c 'entra, sul piano metodologico, -l'augusta e -paterna esortazione, col de iderio 
di riproporre i valori di sempre del nostro metodo con il linguaggio dell'uomo 
contemporaneo, per meglio testimoniarli nel contesto sociale odierno? 
Che c'entra, se il Concilio è andato più oltre queste rarcomandazioni , tra iando 
per i laici ben più impegnativi profili di responsabilità missionaria? 
Ma furono quelle parole dette per prime a noi e da noi ascoltate cÒme una rive­
lazione che ci fermarono al primo grande esame di coscienza. II Congresso è c<r 
minciato allora, con quella introduzione: noi ne conservammo gelosamente l'in­
tuizione, iÌ gesto e l'accento in questa custodia di pensieri e di sentimenti che è 
anima nostra: oggi ci mettiamo i,I fremito di quella emozione e, quasi a sciogliere 
un voto, iniziamo a rifare quella strada su cui, 50 anni ol'Sono, il Conte Mario di 
Carpegna metteva lo scautismo della lontana Inghilterra nell'arco del dise,gno 
educativo della Chiesa. 
Poi - accanto a questa visione dell'ASCI come •la vuole la Chiesa, io colloco su­
bito anche l'immagine dell'Associazione che in questi dieci anni si è fatta l'opi­
nione pubblica e i pubblici poteri centr-ali e, periferici. Fatti diversi, alcuni di 
natura assistenziale - riconosciuti, poi, con la concessione della medaglia al va­
lor civile - altri di più generica cooperazione pedagocico - didattica, una certa 
politica di presenza - culminata poi nella nost'ra •partecipazione in modo orgu­
nico alla Protezione Civile e, contemporaneamente, il consolidarsi, da un luto <.ti 
alcune esperienze sociali negative che hanno dimostrato che il benessere ddln 
società richiede ,più che investimenti economici, una riservà di cultura -e la con­
sapevolezza sempre più diffusa che la formazione deUa pel'sonalità .e ben più 
importante della -s tessa istruzione, hanno sollevato lo sguardo sempre m~no cli­
!: tratto e sempre più interessat-0 dell'opinione pubblica ,che ogb'Ì gunrda nll'ASCI 
come ia d un vitale movimento dei nostri tempi. 
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kilt Prd ttur' l' ùcgli Epl opl; poi, qun11do 1, fomo e perdile ridi men iona rono 

In un dfi icnz , e la ' LHI rnp 1cilò di i11 , crziunc nclln ocictù, il diavolo i rccc pit­

tun: e l'A ' I ci apparve · fortunnln, quasi idl11tn e le demmo il volto tormentato 

e lo guardo irn:quh.!tu dell'uomo che non si di, mni per vinlo cd è emprc alla 

ri er..:a di una volto . Oggi invece possiamo porlnrci a rnsa il quadro di un;1 as­

·o iazione dcci sam1::nte inquieta e ncnosn: una associuzio11e che desidera rimet­

tere in discussione gran parie Ùt'i suoi problemi, pronta a ricercare nuove solu­

zioni, dispo ·ta a rivedt:re strutture e risiunomie tradizionali. Una associazione 

che a volte sembra collocare il moto perpetuo alla base di ogni esame di coscien­

za. Il bello t! che tutta questa ansia di rinnovamento, di revisione, è scoppiata 

proprio quando ci eravamo messi un poco a po~to; quando alcuni annosi pro­

blemi di casa nostra come quello economico, quello dello sviluppo, quello della 

considerazione della pubblica opinione e quello del riconoscimento delle autorità 

si erano risolti o erano avviati decisamente a soluzione. Non abbiamo trovato 

neppure il tempo dì ringraziare Iddio per aver raggiunto certi traguardi che -

sia pure sul piano organizzativo e sul piano dei valori quantitativi fino a qual­

chi! anno addietro era follia sperare che una folla di prÒblemi metodologici ed 

ideologici si è presentata con l'urgenza dell'infarto, 

E' probabile che proprio quelle carl!nze, diciamo, costituzionali, quei problemi 

rimasti per lungo tempo insoluti, stimolandoci ad una continua azione di recu­

pero e di rivalsa, ci abbiano per lungo tempo narcotizzato. Ma è più probabile 

ancora - e qui il quadro si trasforma in una radiogra'fia e la tela diventa un 

sudario - che l'attuale inquietudine dell'ASCI sia generata dalla convinzione 

che questa cinquantenne Associazione è stata sempre una associazioni! di pio­

nieri e se tale non resta essa è perduta. 

I nostri capì - infatti - hanno oggi chiara coscienza che i'ASCI - pur nelle 

sue modeste dimensioni - t! stata un fattore tattico; se non addirittura strate­

gico, nella società italiana, perché a nessuno è sfuggito che lo scautismo, pro­

prio come metodo, ha offerto molte idee e molti elementi alla scuola elemen­

tare e alla scuola media dell'obbligo; come movimento di idee si è fatto appas­

sionato avvocato di tante cause giovanili ed accanito· sostenitore di alcune; cose 

che sono ormai entrate nel modo di vivere della gioventù; come visione di vita 

ha brevettato - senza forzature e senza intenti apologetici - un impianto ctella 

personalità che solo oggi unanimemente si riconosce tra i più adatti per l'ani­

mazione dell'uomo cristiano ai fini della sua formazione personale e ai fini di 

fermento sociale e di civiltà. E, infine, pensiamo, sia pure con una punta di pr~­

sunzione, che lo scautismo ha contribuito dalla base all'evolversi e al maturare 

di quelle posizioni ideologiche che si sono improvvisamente manifestate nel 
Concilio come nuova linea dei rapporti Chiesa - Mondo moçlerno. Ecco perché 

l'attuale inquietudine dell'Associazione, tutto sommato, -può ritenersi foriera di 
una coscienza sociale che prima non esisteva o esisteva soltanto cc ne fatto tec­

nico. pedagogico, mentre oggi è sorretta da un titolo . tutto speciale e cioè la 

posizione anticipatoria dell'ASCI rispetto ad alcuni vitali problemi della soc~t!-
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Pe r il 111 d a \lo lt • p cu Jll ocedurn l • p •r 110n dir poco rrar ·rn ._ mo 
ava,n .. k ·r1 · I. lnnz · di re Lione; p •r la tcnden1.a " rrc<;c n tu r • 
in I ·nnini lo mctudolugicl ma eh• in realtà il pii, d Ile voi t: invul on•J 
tutla una filu o lia cldla vi tu; Pl'r certe m lc; tHI a1.ioni ricorrrnl i che n 
la ri..· ·i lenza a tradurre in pratica in periferia i cunt emll i cli c..1t1ol ici t cli un.i 
linea già dc isa dal Con. iglio Generale, sembra che nell'ASCJ di o i, e a nt 
ad un'anima dccisamcnle ca ttolica, po sa rue is te re a nche una lai ci la. 

Ora il Congresso vuol chiarire a tutti - dal vertice . alla paif.:riJ - la no trJ 
caratterizzanlt! vocazione di forza cattolica che organizza in modo re pon abile 
il contributo dei laici proprio come il Concilio indica al laico di fore. 
Il Congresso deve allora chiarire a ciascuno dei responsabili, a ciascun capo ed 
assistente cioè, quali siano le ri spettive funzioni alla luce delle deci ioni che in 
questi anni il Consiglio Generale è venuto prendendo o - talora -ha dato 
per già assunte. Ci sono - è vero - delle cose ancora da decidere come ad es . 
la posizione di fronte alla politica, ma ci sono anche delle cose che devono es­
sere solo tradotte in dottrina pratica, come ad es. la nostra posizione di fronte 
alla parrocchia. E tutto questo va affrontato non dal punto di vista particolari­
stico dell'una o dell'altra branca ma con una visione globale e d'assieme. 
Avete capito, dunque, le principali ragioni di questo Congresso e probabilmen­
te avrete intuito il perché i temi, il 1programma, l'articolazione tutta del Con­
gresso vi siano -giunti con tale ritardo da rendere verosimilmente fondata l'ac­
cusa di irresponsabilità e di trascuratezza in coloro che hanno il pèso della 
guida dell'Associazione. In verità, fin dall'ottobre dello scorso anno un altro ti­
po di Congresso era stato già delineato ed approntato su misura per il festival 
dell'Associazione al suo cinquantenario, ma, quando tutto era pronto per il lan­
cio, ci si convinse che bisognava allestirne un altro di ben diversa impostazione, 
perché i'ASCI avvertiva con immediatezza e con nervosismo, specialmente dopo 
la conclusione del Concilio, una duplice esigenza: cioè, qudla di conservare de­
terminati valori essenziali alla sua identità e nello stesso tempo rinnovare idee 
e atteggiamenti per corrispondere adeguatamente alle nuove condizioni dei tem­
pi e alle nuove situazioni di civiltà e su questa verifica non tollaava rinvii. 
II discorso che stiamo per fare, dunque, è il discorso più fresco, più attuale 
che potev?. fare l'assise dei capi dell'ASCI in questo momento. Esso muoverà 
non tanto da esperienze particolari ma da quella globale che la società italiana 
sta vivendo, perché ogni discorso sui problemi dell'educazione, va fatta in pro­
spettiva storica e quindi con il senso del loro divenire e dell'integrazione tra edu­
cazione e società. 
I •relatori che seguiPanno - che io fin da ora ringrazio sentitamente - vi diran­
no fino a che punto la rivoluzione tecnica pesa sul divenire dell'uomo, fino a che 
punto il fenomeno massa lo spersona,lizza e in che modo la gioventù ne è investi• 
ta e a tutti noi saranno più chiari, dopo, questo esame delle varie fasi di tran­
sizione che l<l nostra società attraversa, i valori che danno un senso nl pr0gresso 
tecnologico e l'incidenza che il nostro ml!todo ancora conserva. 
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11 l'a ~in, ai • • . • 1 -r ·Il ' Ilo d ·I camhiam ·nli vi sono d ·Il e · ig •rrt. · d i 
t 11 J 111 •111 l h • In ·lutl lhlll pri ma noJI Intraviste ,nel proccs o formativo, ma 
~ 11 • Il ri ·hlo JI , • 101" d · 1ittlva111c11tc stati o se voi, nel lavoro dJ Capi Unità, 
11 n vi prcoccu1 1 · te <li ,--nd rio rl olutorio. 
E \ e all' :xlu a torc oc.con-e cono cere con sufficiente e a ttczw anche il punto 
di vi ta della hic a, come, clex!, I! a che vive In misteriosa osmo. i coJ proprio 
t mpo, v dc il mondo e l'uomo di oggi, la sua ragion d'essorc di vivere e di opc~ 
rare, coerentemente non si po sono poi respingere le lmpllcanzc cli s trutture e 
i modi di attuazione nella nostra concreta ,azione formativa. A noi interes,;a co­
no cere tulle queste cose, ma non In senso oggettivo, per avere cioè una nuova 
tabella di valori, come fatto culturale e socio1ogico, ma perché ciò comporta il 
corri pondentc impegno dell'Associazione tutta di mettersi all'opera rSUl filo di 
quelle Jinee. 
Come educatori e come cattolici noi · non dobbiamo dimenticare che siamo la pri­
ma generazione conciliare, quella cioè ,più direttamente legata dal disegno divino 
alla responsabilità della testimonianza dell'insegnamento della Chiesa. Ciò è tan­
to più ineludibile se si considera quella . trasformazione di enorme portata che 
avviene al vertice della nostra .società e che riguarda fa diversa ,posizione che i 
due t radizionali, e non più conflittanti ,poteri, vanno assumendo. 
Lo Stato infatti oggi accresce sempre più la sua autonomia e accentua la moti­
vazione della sua sovranità come originaria mentre ·La Chiesa oggi sembra dis'J)O­
sta ad insistere meno sulla sua ,sovranità ,per farsi forza .spir-ituale di verità, di 
giustizia, di libertà. · 

E mi sembra - per H momento - di non avere niente altro da dirvi. 
Ah, no, un'altra cosa da di·rvi c'è, ed è questa: vorrei pregarvi di ascoltare, non 
solo ,le relazioni, ma anche gli interventi nei successivi gruppi di studio. Ho detto 
ascoltare e non udire perché i fisici e i -Ies•sici di'Cono -che ascoltando si riesce a 
percepire più di quello che .si ode. Lasciamo ,stare i .lessici e fermiamoci un mo­
mento su quello che dice la fisica del suono. L'acustica ci insegna che ogni suo­
no ci sembra semplice, ma in realtà è un accordo, ciaè, intorno ·a'l suono fonda­
mentale c'è una specie di alone formato dagli armonici. 

Questi suoni seconda,ri sono come certe pennellate che, accompagnando una fi­
gura danno all'intero quadro quello ~pedale accento, Quel colorito e quell'im­
pronta che ·la distingue dagli altri dello stesso genere. Essi variano d'intensità e 
di numero (sono pochi nei suoni ottusi e molti invece nei suoni aspri e stridenti) 
e sono rilevabili da certi appa~chi. Però, facendo attenzione, anche l'orecchio 
riese:e a percepiTli. Una eSiperienza se ne può avere a,scoltando l'ultimo tocco di 
una campana o il colpo di un gong. 
Che cosa ,potremo ascoltare di più di queUo che udiremo in questo Congresso, non 
~aprei proprio di-rvelo. For,se, potremo sentire - come sento io in questo mo­
mento - che relatori, congressisti e financo Capi assenti, in uno con .i 400 Ca-oi 
ora bloccati per ·l'alluvione da Pisa a Ferrara, che oggi guardano alla Domus ~a­
cis, siamo un tutt'uno e le nostre parole e i nostri interventi, per quanto diversi, 
formano un meravi,glioso accordo ove - come è risaputo - più note si fondono 
in un'armonia. 
Forse, quando si alzerà a · parlare quel Capo anziano che per tutta la vita si è al-
1..ato ·a parlare in nome del nostro idea,le, capiremo che fa vita che pur ,logora, 
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nmbln, fo l lflcu e fu a pparire Inutili , arti fic io e · p ·rs lno ripugna nti tante o ~ 
di u i nbb iomo vi uto, non Intacca I vulori ùc l crvLdo. La parola emoziona ta cl i 
d i quel Capo Unità d i uno sperduto paese e.li montagna ci potrà <l are la sensazio­
ne d I va lore <lei tempo Impiega to in una sede e.li peri feri a , ove ci si arriva a 
p ied i, ,lentamente o quietamente, ,sentendo il tempo trascorrere tra le dita, come 
acqua o sabbia , per r icomporre - in quoUc qua ttro squallide mura - tutte Je 
gioie e tutte le m alinconie di una ventina di ragazzi. ,Forse, quando si parlerà d i 
politica o di libertà, è probabile che senti remo i pass i idi quel Vescovo che in 
que lla piovosa mattina di fine marzo del 1928, dopo aver celebrato la S. Messa 
nella s ua cappellina all 'episcopio, chiamò il suo segreta rio e confidandogli che 
i'ASCI stava vivendo le sue ultime ore, ,gli domandava se non era il caso di pre­
cedere l'ordine dello ,scioglimento ,portando direttament e in P,refettura Ja comu­
nicazione che era stata già di-siposta ,Ja chiusura del,le sue Unità. 
Forse quando si a,lzerà a parlare il Oapo dell'unità che fu -di Giulio Uccellini, noi 
sentiremo in sottofondo una melodia, come quelle che a tarda sera ci giungono da 
Stoccarda o da Budapest. 
Ma cer.tamente sentiremo fa presenza del Signore perché noi siamo -riuniti nel 
Suo nome ed Egli ,l'ha detto: ogni qual volta gli uomini si riuniscono nel Mio 
Nome, Io sarò -in mezzo a loro. Permettetemi allora di ringraziarLo - nel nome 
di tutti - per questo Suo immenso, inestimabile dono. 

CARLO BRACA 

Commissario Centrale ,Presidente 

-
Dati definitivi del Censimento 1966 

BRANCHI 
RIPARTI 
CLANS 

Totale UNITA' 

Totale GRUPPI 

Totale COMM.TI 

Totale u SEDI • 

n. 528 
,. 898 
,. 449 

LUPETTI 
ES~LORA TORI 
ROVERS 

• 1.875 Totale EFFETTIVI 

,. 

712 

76 

più: 
Collaboratori in SERV. CAPI 
Collaboratori SEMPLICI 
Dirigenti: CAPI 
Dirigenti: AAEE. 

n. 2.663 Totale CENSITI 

n. 11.636 
» 22.415 
,. 7 .997 

,. 42.048 

998 
412 
786 

1.262 

n. 45.506 

Nella graduatoria dei Gruppi sprint pubblicata sul notiziario A.S.C.I. sono stati 

omessi, per una svista della quale ci scusiamo con gli interessati, i nominativi 

dei seguenti Gruppi : 
Nastro Verde: Macerata 2, Caltanissetta 4. 

<Nastro Azzurro: Taranto . 1, Villalagarina 1 

I Gruppi record che non erano presenti al Congresso e che, quindi, non 

hanno potuto ri_tirare l'attestato ed il dono, possono richiederli ai " Servizi sociali 

Fiordaliso ", Piazza Pasquale Paoli 18 . Roma. 
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